AVVISO PUBBLICO PER LA EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE M.P.I. PER L’IMPIANTO DI SISTEMI DI VIDEOALLARME E/O VIDEOSORVEGLIANZA ANTIRAPINA E ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA.
 
 Premesso: 

· che con atto dirigenziale n. 1333 del 21/12/2009, pubblicato sul  BURP n. 13 del 21 gennaio 2010, è stato approvato il bando regionale a favore dei Comuni pugliesi per la realizzazione di progetti di valorizzazione e qualificazione della rete commerciale nell’ambito delle risorse messe a disposizione dalla delibera CIPE 100/1998;
· che con atto dirigenziale n. 412 del 27 settembre 2010, pubblicato sul BURP n. 151 del 30/09/2010 è stata approvata la graduatoria generale dei progetti ammissibili ai benefici che include il Comune di MANDURIA;
· che con determina dirigenziale n. 493 del 14 ottobre 2010 la Regione Puglia ha concesso al Comune di MANDURIA un contributo pari al 50% delle spese previste per la realizzazione di azioni finalizzate alla valorizzazione, promozione e sviluppo del tessuto commerciale del centro storico e degli ambiti urbani caratterizzati dalla presenza di attività commerciali;
· che l’art. 3, comma 2, del sopra citato bando individua tra i beneficiari indiretti - attraverso i comuni - le imprese commerciali in sede fissa ed i pubblici esercizi;
· che le azioni finanziate sono rivolte ad una prima attivazione dei distretti urbani del commercio previsti dalla L.R. 11/2003, art. 16 “Nuova disciplina del commercio”, come modificata ed integrata con la legge regionale n. 5 del 7 maggio 2008, disciplina dei progetti di valorizzazione commerciale;
· che è intendimento di questa Amministrazione destinare parte delle risorse regionali ad interventi tesi a migliorare il livello di sicurezza delle attività economiche presenti sul territorio comunale. 

Tutto ciò premesso, il Comune di Manduria, emana il presente avviso.

Art. 1  
Finalità 
Il Comune di Manduria, al fine di garantire condizioni di maggiore sicurezza e trasparenza allo svolgimento delle attività economiche e per prevenire il compimento di furti, rapine e altri atti illeciti, con il presente avviso rende pubblico l’intendimento di erogare contributi a fondo perduto a parziale ristoro delle spese di impianto di sistemi di sicurezza,  antintrusione, antitaccheggio e antirapina, dotati di comprovabili requisiti di innovazione rispetto ai tradizionali,  installati presso le micro e piccole imprese aventi sede legale o una unità locale nel Comune di Manduria. 

Art. 2. 
Risorse economiche 
2.1 Le risorse stanziate ammontano complessivamente ad €50.360 da concedere sotto forma di contributo in conto impianti. 
2.2  I contributi di cui al presente avviso sono erogati in conformità alla normativa comunitaria di cui al Regolamento CE 15 dicembre 2006, n. 1998/2006 (relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore “de minimis”, pubblicato nella G.U.U.E. 28 dicembre 2006, n. L 379) e successive modificazioni. 
 


Art. 3 
Soggetti beneficiari 
1. Possono presentare la domanda di contributo di cui al presente avviso le micro e piccole imprese (nelle categorie delle microimprese e delle piccole imprese (MPI) rientrano le imprese che occupano meno di 10 (micro) e 50 (piccole) persone ed il cui bilancio annuo non supera i 2 (micro) ed i 10 (piccole) milioni di euro), attive nei settori di cui alle sezioni della classificazione ATECO 2007:

· G (commercio al dettaglio e all’ingrosso);
· I (alloggio e ristorazione);
· JC (servizi IT e altri servizi informativi)
· K (attività finanziarie e assicurative)
· L (attività immobiliari);
· H (trasporto e magazzinaggio); 
· MA (attività degli studi tecnici, legali, consulenze gestionali, ecc.); 
· CM (attività manifatturiere); 
· R (attività artistiche, di intrattenimento e divertimento); 
· S (altre attività di servizi);

2. Le imprese devono avere sede legale e/o unità locale nel Comune di Manduria.

Art. 4 
Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili al contributo le spese, al netto dell’IVA, riguardanti:
· l’ installazione di sistemi di videoallarme e/o videosorveglianza antirapina - in grado di interagire e interfacciarsi con gli apparati in essere presso le sale e le centrali operative della Polizia di Stato (SISTEMA SCT), dell’Arma dei Carabinieri (SISTEMA CC112) - che siano conformi ai principi predisposti dal Garante per la protezione dei dati personali in materia di videosorveglianza antirapina. Tali sistemi dovranno essere configurati in conformità alle specifiche tecniche previste dal Capitolato allegato al Protocollo d’intesa siglato il 14.07.2009 tra Ministero dell’Interno, Confcommercio Imprese per l’Italia e Confesercenti in tema di video allarme-antirapina, come recepite nel Protocollo di intesa sottoscritto dalla Prefettura di Taranto con i rappresentanti provinciali delle associazioni di categoria interessate in data 22.12.2010. 
· l’installazione di collegamenti telefonici, telematici ed informatici strettamente finalizzati al collegamento degli impianti di sicurezza con le centrali delle Forze di polizia e/o centrali di vigilanza;
· l’installazione di sistemi di allarme con individuazione satellitare;
· installazione di sistemi di videosorveglianza o videoprotezione non collegabili con le Forze dell’ordine;
· l’installazione di altri sistemi di allarme, antirapina e/o antitaccheggio ad alta tecnologia;
· l’installazione di cristalli antisfondamento;
· l’installazione di inferriate, serrande e porte di sicurezza;
· l’installazione di dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna connessi all’impiego di protezioni esterne di sicurezza che consentano la vista dell’interno;
· adozione di sistemi di pagamento elettronici.

2. I beni oggetto dell’agevolazione devono essere nuovi di fabbrica e forniti alle normali condizioni di mercato. 
3. Sono inammissibili al contributo:  i contratti di manutenzione, i contratti di “service”, di leasing o teleleasing e ogni altra modalità di acquisizione dei beni diversa dall’acquisto diretto. 
4. Sono ammissibili le spese  sostenute (fatturate) a partire dal 15.10. 2010 e comunque entro il 30.09.2012. 
5. I beni oggetto del contributo non possono essere ceduti o alienati, trasferita la proprietà o il godimento, per un periodo di cinque anni decorrenti dalla data di acquisto.  
 
Art. 6 
Entità del contributo 
1. Il contributo è concesso nella misura del 50% delle spese ammissibili sostenute nei termini indicati all’articolo precedente e, comunque, entro il limite massimo di € 5.000,00 per impresa. 
2. Il contributo è concesso in conformità agli aiuti “de minimis” di cui al sopraccitato Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 e non è cumulabile con altri aiuti comunitari, statali, regionali o di altri Enti pubblici concessi per il medesimo intervento. 
 
Art. 7 
Presentazione della domanda  
1. La domanda di contributo relativa al presente avviso - redatta sull’apposito modello allegato - , dovrà essere spedita mediante raccomandata a mano, ovvero postale A/R all’indirizzo: Comune di Manduria – Ufficio Commercio Via XX Settembre, 74024 MANDURIA (TA), oppure spedita alla casella di posta elettronica certificata all’indirizzo pec ufficiocommercio.comunemanduria@pec.rupar.puglia.it.
2. La domanda deve essere presentata tassativamente a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso ed entro le ore 12.00 del 10/09/2012, farà fede il timbro postale, ovvero la ricevuta di accettazione della pec.
3. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa richiedente e presentata unitamente a fotocopia di valido documento di identità del sottoscrittore,  riveste la forma di dichiarazione sostitutiva (di certificazione e di atto di notorietà) ai  sensi del D.P.R. n. 445/2000 e deve obbligatoriamente contenere le seguenti informazioni: 
· denominazione, sede, codice fiscale e partita IVA; 
· sede e/o unità locale dove sono state realizzate le opere oggetto di agevolazione; 
· assenza di procedure concorsuali e/o di liquidazione volontaria; 
· dichiarazione “de minimis”; 
· elenco delle spese ammissibili sostenute/da sostenersi.
· impegno a non cedere o alienare i beni oggetto dell’agevolazione per un periodo di tre anni dall’installazione. 

Allegati alla domanda:
· certificato camerale con vigenza;
· visura camerale dalla quale risulti la sezione ed il codice attività dell’impresa (ATECO 2007);
· fotocopia del documento di riconoscimento -in corso di validità- del legale rappresentante dell’impresa richiedente;
· copia delle fatture relative alla richiesta di contributo, con dichiarazione di conformità all’originale;
· dichiarazione liberatoria in originale rilasciata dal fornitore, attestante i tempi e le modalità di pagamento dell’intera fornitura;
· Preventivi di spesa, per i progetti non ancora attivati alla data di presentazione della domanda; 
· coordinate bancarie per l’accredito del contributo (l’intestazione del conto corrente deve corrispondere esattamente alla denominazione dell’impresa come risultante dal Registro delle Imprese); 
· disponibilità a fornire la documentazione nonché tutti gli elementi informativi e di valutazione che si rendessero necessari in sede di istruttoria, a pena di inammissibilità dell’intervento camerale;
· dichiarazione attestante l’osservanza del provvedimento dell’8 aprile 2010 in materia di videosorveglianza antirapina adottato dal Garante per la protezione dei dati personali; 
· ove installato, dichiarazione attestante che il sistema di video allarme e/o videosorveglianza antirapina, è in grado di interagire e interfacciarsi con gli apparati in essere presso le sale e le centrali operative della Polizia di Stato (SISTEMA SCT), dell’Arma dei Carabinieri (SISTEMA CC112) ed è conforme alle specifiche tecniche previste dal Capitolato allegato al Protocollo d’intesa siglato il 14.07.2009 tra Ministero dell’Interno, Confcommercio Imprese per l’Italia e Confesercenti in tema di video allarme-antirapina, come recepite nel Protocollo di intesa sottoscritto dalla Prefettura di Taranto con i rappresentanti provinciali delle associazioni di categoria interessate in data 22.12.2010. 

Art. 8 
Istruttoria della domanda 
8.1 L’istruttoria della domanda è curata da una Commissione Tecnica di Valutazione  costituita dal Presidente della Cabina di Regia del Progetto finanziato con i fondi CIPE di cui alla premessa del presente bando; dal Responsabile del Servizio Attività Produttive  del Comune di Manduria; da un responsabile del CAT Confcommercio e da un responsabile  CAT Confesercenti di Taranto.  
8.2 Qualora la documentazione trasmessa fosse incompleta o irregolare o si rendesse necessaria una richiesta di chiarimenti, l’Ufficio provvede a darne comunicazione scritta all’interessato fissando il termine di 5 giorni dal ricevimento della stessa per la regolarizzazione. Decorso infruttuosamente tale termine la domanda è considerata inammissibile; in tale caso, il Dirigente dell’Ufficio Commercio comunica al richiedente l’inammissibilità della stessa. 

Art. 9
Modalità di valutazione delle proposte progettuali
La procedura di selezione dei progetti fa riferimento ad uno schema di valutazione basato su una serie di indicatori che definiranno le caratteristiche rilevanti delle stesse proposte progettuali e che, unitamente alle risultanze delle istruttorie, ne consentono la collocazione in una graduatoria di merito.
Gli indicatori vengono ricavati dalle informazioni contenute nelle proposte ed espressi secondo i seguenti criteri di selezione:

	Tipologia di spesa
	Punti

	Installazione di sistemi di videoallarme e/o videosorveglianza antirapina,  in grado di interagire e interfacciarsi con gli apparati in essere presso le sale e le centrali operative della Polizia di Stato (SISTEMA SCT), dell’Arma dei Carabinieri (SISTEMA CC112)
 
	10

	Installazione di collegamenti telefonici, telematici ed informatici strettamente finalizzati al collegamento degli impianti di sicurezza con le centrali delle Forze di polizia e/o centrali di vigilanza;

	3

	Installazione di sistemi di allarme con individuazione satellitare;

	8

	Altri sistemi di videosorveglianza o videoprotezione non collegabili alle forze dell’Ordine;

	5

	Installazione di altri sistemi di allarme, antirapina e/o antitaccheggio ad alta tecnologia;

	3

	Installazione di cristalli antisfondamento;

	3

	Installazione di inferriate, serrande e porte di sicurezza
	3

	Installazione di dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna connessi all’impiego di protezioni esterne di sicurezza che consentano la vista dell’interno;

	5

	Adozione di sistemi di pagamento elettronici;

	2



	Tipologia della Impresa per settore di Attività 
	Punti

	Attività Commerciali classificate “Esercizi di vicinato”, di cui alla lett. G della Classificazione ATECO 2007

	10

	Altre attività commerciali diverse dagli ”esercizi di vicinato”, rientranti nella sezione G della Classificazione ATECO 2007  
	8

	Imprese dei Pubblici Esercizi, limitatamente ai codici del gruppo 56 (attività della ristorazione) della sezione I - Classificazione ATECO 2007

	10

	Attività diverse dai pubblici esercizi, rientranti nella sezione I  - Classificazione ATECO 2007

	8

	Attività di cui alle sezioni  
· JC (servizi IT e altri servizi informativi)
· K (attività finanziarie e assicurative)
· L (Attività immobiliari);
· H (trasporto e magazzinaggio); 
· MA (Attività degli studi tecnici, legali, consulenze gestionali, ecc.); 
· R (Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento); 
· S (altre attività di servizi);


	6

	Attività manifatturiere – Sezione CM della  Classificazione ATECO 2007
	4





	Documentazione di spesa

	Punti

	Domanda inoltrata sulla base di spese fatturate e quietanzate alla data di presentazione;  

	10

	Domanda inoltrata sulla base di preventivi e non di spese fatturate alla data di presentazione;

	6



Art. 10
Procedure per la concessione del contributo
10.1. La graduatoria è formulata e approvata dal nucleo di valutazione.
La graduatoria avrà come parametro di riferimento il punteggio attribuito alle richieste ammissibili dal maggiore al minore. Le richieste ammissibili con pari punteggio e pari posizione saranno inserite in ordine alfabetico. In caso di risorse insufficienti, per le domande ammissibili che si classificheranno ex equo con il punteggio più basso, le risorse residue disponibili (differenza tra l’ammontare delle risorse totali disponibili e quelle assegnate globalmente alle richieste ammissibili figuranti in graduatoria con punteggio maggiore) saranno suddivise in modo da riconoscere importi della stessa proporzione rispetto all’ammontare delle agevolazioni concedibili.
10.2 I contributi non potranno in ogni caso eccedere la somma stanziata.

Art. 11 
Inammissibilità e revoca 
11.1L’inammissibilità della domanda viene dichiarata in caso di: 
· Impresa attiva in settori diversi da quelli indicati all’art. 3; 
· Presentazione della domanda al di fuori dei termini; 
· Mancata regolarizzazione della domanda entro il termine;  
· Spese sostenute al di fuori dei termini;
· Tipologia di spese difformi;
· Impresa che ha già beneficiato di finanziamenti o contributi pubblici per le medesime spese;
· Impresa sottoposta a procedure concorsuali e/o in liquidazione volontaria;
· Aiuti “de minimis” che cumulati al contributo del presente avviso sono superiori al limite massimo vigente;
· Esaurimento delle risorse economiche disponibili;
· Altre cause in contrasto con il presente avviso.
11.2 La revoca del contributo è disposta, a seguito di controlli, verifiche e sopralluoghi, qualora fosse accertato il mancato rispetto da parte dell’impresa di una delle disposizioni del presente avviso, ivi incluso che i beni oggetto di verifica non rispondono a quanto dichiarato oppure, se  entro tre anni dalla data di acquisto, sono stati ceduti, alienati, distrutti. 
11.3  Con il provvedimento di revoca del contributo è disposto l’obbligo di restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi legali maturati dalla data di erogazione delle stesse, salvo comunicazione all’autorità giudiziaria competente. 
 
Art. 12 
Risoluzione controversie ed avvertenze 
12.1 Tutte le controversie derivanti dal presente avviso, comprese quelle relative alla loro validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, sono deferite al Foro di Taranto. 
Art. 13 
Tutela dati personali 
1. I dati e le informazioni richiesti sono utilizzati, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e successive modificazioni, esclusivamente per le finalità previste dal avviso stesso e nel pieno rispetto della sopraccitata normativa e degli obblighi di riservatezza. 

 Manduria,
